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SETTIMANA POLITICA 

La DC ritenta la crociata 
La campagna elettorale è 

appena cominciata ma la 
DC ha già scoccato tutte le 
non numerose frecce del 
suo arco propagandistico. Il 
primato spetta all'anticomu
nismo, tornato ai rudimen
tali contorni di un ricatto 
irrazionale in cui al PCI 
spetta l 'incredibile funzione 
di un Annibale alle porte 
della cittadella democratica. 
Paradossalmente è spettato 
all'on. Zaccagnini dare avvio 
al tentativo di crociata. La 
sua argomentazione è sillo
gistica e volgare: se i comu
nisti vanno al governo — 
ha detto in sostanza in un 
comizio e ripetuto dinanzi 
agli esponenti dei parti t i de 
europei eret t i in una sor
ta di « tribunale » abilitato 
a giudicare la degnità dello 
« scudo crociato » — viene 
imboccata una « via senza 
ritorno », per cui la scelta 
del 20 giugno ha da essere 
un referendum fra la demo
crazia e il suo contrario: do
ve per democrazia si deve 
intendere la DC, unica tito
lare del dirit to di governa
re. 

Gioiosamente il sen. Fan-
fan i, risorto — come ha 
detto — dalla « morte ap
parente » seguita al 15 giu
gno, ha preso la palla al 
balzo e ha dato l ' interpre
tazione autentica: « se il po
polo italiano scegliesse la 
via comunista, le conseguen
ze sarebbero gravissime non 
soltanto in Italia ma in tut
ti i paesi europei ». Il ten
tativo è chiaro: trasforma
re la consultazione elettora
le da confronto sui program
mi, sugli indirizzi, sulla cre
dibilità delle forze politiche 
e degli uomini in una bat
taglia isterica da ultima fron
tiera in cui il polverone 
del terrorismo ideologico na
sconda le responsabilità per 
lo sfascio a cui il paese è 
stato condotto. 

La DC s'è subito mossa 
con coerenza sulla linea del 
lo scontro di tipo quarantot
tesco. Ha cominciato con 
l 'umiliare per l 'ennesima 
volta le istanze di rinnova
mento emergenti nel suo se
no: con l ' intervento dell'on. 
Moro è stato imposto il so
lito compromesso sulla que-

NAPOLITANO - Col
laborazione per sal
vare l'economia 

stione dello svecchiamento 
delle candidature attraverso 
un meccanismo che di fat
to lascia liberi i logori pro
tagonisti della decadenza del 
parti to di presentarsi o me
no. Ancora una volta è sta
to Fanfani a esprimere lo 
spirito della decisione: se 
uno è cretino — ha teoriz
zato — non Io si può pre
sentare candidato solo per
ché è giovane! E' ben chia
ro il sottofondo di tale vol
garità: non vuol dire se un 
personaggio ha sbagliato po
litica o è contestato o è ad
diri t tura sospettato di scar
sa moralità: l'essenziale è 
che sia « fedele ». Il rinno
vamento? Roba da ragazzi 
« cretini »! 

Intanto la DC ha chiesto 
comprensione e aiuto ai par
titi democristiani europei. 
Ha offerto la garanzia di 
un ferreo e integralistico 
anticomunismo; e ha otte
nuto niente di meno che un 
appello dell 'Unione europea 
de (un atto di \ e r a e prò-

FANFANI — I rinno
vatori preferiscono i 
« cretini » 

pria brutale ingerenza nel
le scelte dell 'elettorato ita
liano) perché, dimenticando 
lo stato reale dei paese, sia 
premiato lo « scudo crocia
to ». Contemporaneamente a 
Napoli la DC otteneva l'ap
poggio dei fascisti nell'ini
ziativa tendente a far ca
dere la giunta comunale. 
lasciando la città dei 200.000 
disoccupati priva di guida 
amministrativa. 
• Il vero e proprio avven
turismo di cui la leader
ship democristiana sta dan
do prova non fa che appro
fondire il suo isolamento 
dalle al tre forze democra
tiche. E' stato per primo 
l'on. La Malfa a rivolgere 
un • appello perché il con
fronto elettorale non dege
neri nella crociata e in un 
esiziale allarmismo dando 
invece spazio ad una sere
na dialettica di posizioni e 
di proposte. A nome del 
PCI, il compagno Napolita
no ha accolto questo appel
lo. « La situazione economi
ca e finanziaria del paese 
— ha detto — giù grave 
di per sé e per la mancan
za, da lungo tempo, di una 
adeguata azione di governo, 
rischia di essere ulterior
mente aggravata dall'ondata 
specìilativa che continua ad 
investire la lira e dal dif
fondersi di un irragionevo
le panico. E' necessario rea
gire all'allarmismo, conside
rare e condurre senza ner
vosismi la campagna elet
torale ». 

La questione non è solo 
di metodo o di tono propa
gandistico. E' una questio
ne di scelta politica che fa 
perno, ancora una volta, sul
l'esigenza di creare le con
dizioni di un'opera solida
le di risanamento e rinno
vamento. Così alle spunta
te frecce integraliste della 
DC il PCI contrappone la 
sua proposta positiva: « In
vitiamo gli altri partiti «?i-
tifascisti a pronunciarsi chia
ramente stdla necessità di 
una collaborazione politica, 
dopo le elezioni, tra tutte 
le forze democratiche, per 
salvare e rinnovare l'eco
nomia nazionale ». 

e. ro. 

Dichiarazione dei compagni Damico e Ventura 

Il grave significato politico 
delle nuove nomine alla RAI 

La lotta per l'affermazione della riforma e contro la lottizzazione 
deve continuare -1 direttori delle reti e delle testate richiamati a 
una rigorosa obiettività durante il periodo di campagna elettorale 

« Sulle votazioni per le no
mine "intermedie" che si so
no svolte venerdì al Consiglio 
di amministrazione della RAI 
<rhe tornerà a riunirsi gio
vedì prossimo) i consiglieri 
compagni on. Vito Damico e 
«vv. Luciano Ventura hanno 
dichiarato: "Nonostante il vo
to contrario nostro e dei due 
consiglieri socialisti la DC ha 
imposto alla prima rete tv le 
modificazioni che essa pre
tendeva, con il voto favore
vole di uno dei consiglieri 
socialdemocratici e grazie al
l'acquiescenza del vicepresi
dente socialdemocratico e del 
consigliere repubblirano. che 
al momento del voto hanno 
abbandonato l'aula per di-ter 
minare l'abbassamento <\A 
quorum necessario per l'ap
provazione della proposta de. 

« Un comportamento analo
go è stato tenuto dagli stessi 
consiglieri socialdemocratici e 
repubblicano per facilitare 
anche un'altra operazione del
la DC, che ha impasto una 
modificazione peggiorativa, in 
senso confessionale, all'oraa-
ntgramma del dipartimcn'o 
per le trasmissioni scolasti
che ed educative. 

a Al di là delle dichiarazio

ni che potranno esser? r?se 
per spiegare il senso di simili 
atti , al di là dei motivi che 
il consigliere liberale potrà 
addurre per giustificare la 
sua assenza ai momento del 
voto, quanto accaduto ieri 
mostra che alcune forze po
litiche. anche qut ' le che in 
questi giorni sono JÌÙ prodi
ghe di ferme dichiarazioni. 
non hanno in realtà alcuna 
voglia di opporsi con i fatti 
all 'arroganza della parte p:ù 
oltranzista della DC fd a!V 
sue manovre nell'azienda ia-
diotelevisiva. 

« Come è noto, dopo che la 
DC aveva imposto a! C o n i 
glio le sue decisioni, tutti eli 
organigrammi, anche quelio 
della prima rete, sono stati 
votati d i i de. dai socialdemo
cratici e dagli stessi compa
gni socialisti che. con un at
teggiamento contraddittorio. 
non hanno voluto trarre le 
necessarie cor..-e;'iien?r rial 
erave fatto politiro a\venir » 
pochi minuti prima. 

« Noi consiglieri comunisti 
abbiamo votato contro tutt i 
gli organigrammi, senza di
stinzione. A nostro avviso, in
fatti. il risultato della .ota-

1 zione su'.Ia prima rete telex i-

c (Perdano elettorale 3 
PER LE POL IT ICHE 

• Scade alle ore 16 di oggi il termine per la presentazione 
piCsso il ministero dell 'Interno dei contrassegni di lista (per 
la Camera) e di candidatura (per li Senato) da parte dei 
partiti e gruppi politici organizzati. Entro sabato prossimo si 
decìderanno in via definitiva le eventuali opposizioni all'am
missione dei contrassegni: eventuali confusioni di simboli. 
appropriazioni indebite, ecc. 

• La presentazione delle liste per la Camera e delle can
didature per il Senato deve avvenire tra !e ore 8 di domenica 
prossima. 16 maggio, e le ore 20 del successivo mercoledì 19. 
Per queste ultime. In base alla nuova legge è posìib.le il col
legamento su scala regionale anche tra candidature presentate 
sotto simboli diversi. 

• Per il PCI. come per gii altri partiti già rappre.-entati 
in Parlamento, non è più necessario raccogliere !e firme degli 
elettori: per il deposito delle liste e degli e!enchi di candi
dati basta la delega (autenticata dal notaio) conferita dal 
segretario regionale o dal segretario della federazione del 
capoluogo d. circoscrizione o di regiona. 

PER LE A M M I N I S T R A T I V E 
• Tra martedì 18 e giovedì 20 maggio i comuni devono 

assegnare gii spazi destinati alle affissioni elettorali. L'indo
mani scatta il divieto di ogni forma di propaganda non spe
cificamente prevista dalle leggi elettorali che tra l'altro rego
lamentano l'uso degli altoparlanti. 

CERTIF ICAT I ELETTORALI 
• Entro sabato 12 giugno (e non entro il 15 maggio come 

errcneamente pubb'icato ieri) tutti i cittadini devono avere 
ricevuto a domicilio i certificati elettorali. Chi entro quella 
data non li abbia ricevuti deve rivolgersi all'ufficio elettorale 
comunale. Se sussistono dubbi di qualsiasi genere (cambia
mento di domicilio effettuato di recente, ecc.) è bene accer
t a s i prima, e anche già ora. che tut to sia in regala Per qual
siasi evenienza rivolgersi alla sezione comunista territoriale. 

#) Le federazioni, specialmente quelle all'estero, e le fa
miglie degli emigrati faranno bene aa accertare l'eventuale 
cancellazione dalle liste dì elettori che si trovano all'estero. 
Questo lavoro deve essere avviato per tempo predisponendo 
anche la necessaria assistenza legale. 

siva dimostra che la logica 
della lottizzazione, che aveva 
informato le prime nomine. 
non solo non è s ta ta supera
ta. ma rischia di accentuarsi. 
La pretesa della DC di consi
derare come stretto appannag
gio di quel partito ampi set
tori dell'azienda e l'acquie
scenza di altre forze politi
che. dimostra che la crisi del
la RAI trova le sue radici nel 
Consiglio di amministrazione. 
nella presenza spropositata 
dei rappresentanti della DC 
nel massimo organo della 
azienda. 

« Comunque, l'episodio di 
ieri non mette cer 'o la pnroì.i 
fine alla battaglia por la ri
forma e contro la lottizza
zione Al contrano. deve es
sere sottolineato che l'aspro 
confronto di questi giorni non 
sarebbe stato nemmeno pen
sabile se anche tra i massimi 
dirigenti della RAI non si 
stessero manifestando consa
pevoli e ferme opposizioni nUa 
linea che tende a trasformare 
la riforma in pura spar t i to 
ne di potere e nella cieca con-
traDposizione d: aree ideolo
giche 

«La battaglia è quindi r i ; i 
che mai aperta Ed è certo 
positivo che anche quest'ul
timo episodio abbia contri
buito a chiarire il vero atteg
giamento delle diverge forzo 
politiche presenti ne! Consi
glio di amministrazione della 
RAI" . 

Venerdì sera. -ì Con.-ig'-.o 
d 'amministranone aveva ap
provato. inoltre, una delibera. 
proposta dai comoagni Di-
miro e Ventura, nella r.:u!*. 
rilevato che. parT'eo1.irmfi*e 
nell'attuale momento di cam
pagna elettorale, ogni com
portamento diverso ridile di
rettive della Commissione par
lamentare di vigilanza, po
trebbe costituire una '"grave 
violazione" della legge di ri
fornì"». si impegnano i diret
tori delle reti e delle testate 
ed i responsabili delle tra
smissioni locali « a far si che 
nelle trasmissioni railotelc-
v'.sive di qualsiasi genere l'uti-
lizzazicne delle notizie, i com
menti ed eventuali omissioni 
non si traducano in forme 
palesi od occulte di propa
ganda elettorale in fa\or<» -> 
contro questa o quella parte 
politica i cui diritV siano di
r imi t i da'la Costituzione ». 
Al fine di consentire il mas
simo controllo democratico 
sull'operato dall'azienda pub
blica radiotelevisiva nel corso 
della campagna elettorale, la 
delibera stabilisce che a ven
gano messi a disposizione dei 
partiti , dei movimenti politici 
che partecipano con Droprie 
liste alla campagna elettorale 
e degli organi di stampa che 
ne facciano richiesta i testi 
scritti di tutte le trasmissioni 
giornalistiche, comprese quel
le locali ». 

Cartello elettoralistico 

all'insegna dell'estremismo 

liroUPapre 
le sue liste a 

Lotta continua 
Teorizzata la confusione: ogni gruppo fa
rà una propria e distinta campagna eletto
rale - Pintor si dimette dalla segreteria 

Dopo quattro giorni di 
« consultazioni » di • base e 
due di riunione del comitato 
centrale, 11 PDUP ha sciolto 
il quesito se presentarsi - o 
meno alle elezioni insieme al 
gruppo avventurista di Lotta 
continua: la decisione è sta
ta che vengano presentate li
ste e programma di « demo
crazia proletaria » (PDUP più 
Avanguardia operaia) aper
te in tutte le circoscrizioni a 
esponenti di Lotta continua. 
Non si avrà, dunque, una co
mune piattaforma politica 
dei tre gruppi ma un cartel
lo elettorale che lascia libere 
le sue componenti di fare 
ciascuna la propria campa
gna e sostenere le proprie e 
diverse motivazioni-

Questo pasticcio elettorali
stico se, da un lato, conferma 
l'impossibilità di una conver
genza ideale-programmatica 
fra il PDUP e il gruppo estre
mista di Sofri e Viale, dal
l'altro dimostra l'incredibile 
disinvoltura con cui si passa 
sopra a discriminanti politi
che fondamentali accettando 
di fatto la logica di un'am
mucchiata il cui elemento ca
ratterizzante non può che es
sere il cedimento alla forma
zione più estremista e ag
guerrita. Tanto più singolare 
appare questo approdo se si 
tien conto che la tesi contra
ria all'accordo con Lotta 
continua aveva ottenuto una 
forte maggioranza fra ì mili
tanti del PDUP. L'artificio 
della «spoliticizzazione» del 
cartello elettorale non fa che 
sottolineare l'elemento della 
confusione come trat to carat
teristico della meschina ope
razione. 

In margine alla disputa sul
la scelta elettorale del PDUP 
è da registrare una severa 
presa di posizione di Luca 
Borgomeo. membro del consi
glio generale della CISL, il 
quale protesta per il fatto 
che alcuni quadri della sua 
organizzazione si siano pro
nunciati per l'una o l'altra 
soluzione. « L'autonomia sin
dacale — egli ha detto — non 
contraddice l'esigenza della 

milizia politica: ma è discu
tibile che sia rispettata l'au
tonomia del sindacato quan
do si interviene in un dibat
tito politico, facendo pesare 
la qualifica sindacale e ri
portando, dopo il proprio no
me e cognome, la carica rico
perta nella CISL ». 

Alla decisione si è giunti 
dopo un'aspra battaglia, della 
quale c'è esplicito riferimento 
nel documento approvato. 
giostrata attorno all'aperto ri

catto di Avanguardia operaia 
e della minoranza del PDUP 
(avrebbero comunque fatto le 
liste con Lotta continua an
che se la componente del Ma
nifesto si fosse opposta) tan
to da porre «ormai in causa 
l'esistenza stessa di Democra
zia proletaria e dunque la 
possibilità, per il PDUP, di 
partecipare ad una lotta elet
torale così importante, e per
sino l'unità del partito». Di 
fronte a questo ricatto la 
maggioranza ha pensato di 
non assumersi la responsabi
lità dì una scissione e ha ac
consentito al compromesso 
che apre le liste a Lotta con
tinua pur riservando al PDUP 
autonomia di impostazione 
politica. 

Il documento finale ammet
te che esiste il pericolo «che 
questa soluzione faccia emer
gere la tendenza alla confu
sione tra due linee politiche 
che restano diverse e dunque 
l'avanzare nei fatti di una 
fisionomia politica e di una 
pratica che separi Democra
zia proletaria da settori de
cisivi del movimento ». Ma 
anche questo fondato dubbio 
non ha dissuaso dal portare 
a fondo l'operazione che vie
ne giustificata come un modo 
per impedire la dispersione di 
voti. 

A quanto si è saputo, è sta
to Lucio Magri a presentare 
il documento di compromes
so. Luigi Pintor si è dimesso 
dalla segreteria del partito. 
e Rossana Rossanda ha an
nunciato che non si presen
terà candidata. 

Maturo l'obiettivo di due milioni di tesserati tra Partito e FGCI 
i *> 

Perché tanti iscritti 
in più al PCI nel 76 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchioli - Radiografia del successo della campa
gna di tesseramento - Le tre caratteristiche fondamentali della crescita - « I militanti 
comunisti vogliono contare sempre di più » - Tesseramento e campagna elettorale 

Il "76 può esser l'anno in 
cui, tra partito e federazio
ne giovanile si raggiungerà 
quota due milioni di comuni
sti tesserati? Lo chi«lo a 
Ugo Pecchioli, membro della 
direzione e responsabile del
la sezione di organizzazione, 
sulla scorta dell'importante 
risultato raggiunto una setti
mana fa col superamento de
gli iscritti dell'anno scorso. 

« E' un obbiettivo possibile 
— r'sponde sorridendo Pec
chioli —, se verrà conferma
ta dai fatti la tendenza del 
partito ad avvicinarsi rapida
mente ad un milione e otto-
centomila iscritti, e quella 
della FGCI a raggiungere i 
duecentomila iscritti ». Ob 
biettivi troppo ambiziosi? 
Non sembra proprio: già a 
fine aprile gl'iscritti al PCI 
erano 1.738 701. pari al 100.47 
per cento, con 8.248 iscritti in 
più rispetto alla fine dell'an
no scorso. E' già ora — a 
campagna "76 tutt 'altro che 
conclusa — il più alto nume
ro di tesserati comunisti da 
quindici anni a questa parte. 

Che cosa significa questo. 
in termini politici prima an
cora che numerici? «Signifi
ca che effettivamente lo sta
to del partito è buono, e che 
positive sono te prospettive 
delle sue organizzazioni, sep
pure con qualche differenzia
zione », osserva Pecchioli sot
tolineando subito tre carat
teristiche sulle quali r i s a 
tele: 
A che il risultato non è solo 

importante in sé — « un 
risultato che non ci è piovu
to tra capo e collo inaspetta
tamente: è il frutto di un 
grande impegno politico e i 
deale. di un intenso lavoro 
organizzatilo: una cosa è ri-
tesserare un partitino. e un' 
altra ritesserare un grande 
partito di massa » — ma per 
il fatto di essere stato con
seguito con un così forte an 
ticipo rispetto a! passato. Di
ciamo che un fenomeno del 
genere non si registrava da 

1 almeno sei anni : 

Commossa manifestazione antifascista a Firenze 

Incontro del compagno Longo 
con i «garibaldini» toscani 

Consegnate le « Stelle d'oro » ai componenti del Comando regio
nale delle « Brigate Garibaldi » - Il discorso del compagno Pa-
squini - Il presidente del Partito ricevuto dal sindaco Gabbuggiani 

Il compagno Longo saluta la folla che gremisce il palazzo dei congressi di Firenze durante 
la manifestazione antifascista promossa dal Comitato regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

Il compagno onorevole Lui
gi Longo. presidente del Par
tito comunista italiano, ha 
consegnato ieri sera !a zStel 
la do ro Garibaldina » ai com 
ponenti del Comando regiona
le toscano delle x Brigate G.i 
ribaldi». Nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi, gre
mitissimo. c'erano i vecchi 
partigiani ed al loro fianco 
centinaia e centinaia di eiova-
nt. erano ve.iuti per strin
gersi attorno ai leggendari 
comandanti del'e «Garibal 
di » e per testimoniare il !ô  
ro fermo impegno antifasci
sta. E quella di ieri sera è 
stata una grande, commossa 

Sprecat i 
o a l leat i? 

/.' giornale della DC ha 
pubblicato ieri una vignetta 
in cui si tede l'Italia che os
serva un cumulo di strumen
ti del terrorismo (bastoni. 
bombe Molotov, dinamite) al 
cut centro si trova un sacco 
con la scritta: « Voti MSI ». 
L'Italia dice a sé stessa: 
a Bisogna organizzare una 
campagna contro gli spre
chi ». A parte !a significativa 
indicazione della ricerca di 
un recupero di voti per la 
DC sull'estrema destra, col
pisce la vergognosa ipocrisia 
del foglio democristiano. La 
vignetta è apparsa infatti il 

' giorno stesso in. cui si è ve
rificala la sconcia alleanza 
fra la DC e il MSI per ab
battere la giunta comunale 
di Sa poli lasciando così sen
za guida amministrativa la 
città dei 200.000 disoccupati. 

manifestazione unitaria anti
fascista. e partigiana, un si
gnificativo momento di incon
tro fra i rappresentanti di 
quelle forze democratiche che 
dettero vita alla Resistenza 
e la guidarono fino alla sua 
vittoria sul nazofascisnio. 

Erano presenti, accanto al 
compagno Longo. il segreta 
rio regionale del PCI com 
pagno Alessio Pasqumi. Lc^ 
retta Montemaggi precidente 
del Consiglio regionale. Elio 
Gabbuggiani sindaco di Fi
renze. Franco Rava. flresi 
dente della Provincia di Fi 
renze e cor. ioro ì massimi 
esponenti delle associazioni 
partigiane 

a I comunisti toscani — co 
me ha det to il compagno Pa 
squini. segretario del Comita
to Regionale del PCI. che 
ha promosso l'iniz:ativa — 
hanno voluto questa manife 
stazione — dopo le tante cu; 
hanno partecipato e dato vi
ta assieme alle forze demoera 
tiche negli anni scorsi a co
minciare da quella di popolo 
e Forze armate del 22 settem 
bre 1974 — per esprimere an 
cora una volta la loro nco 
noscenza ad alcuni leggenda 
ri dirigenti del movimento 
partigiano che presero par
te alla Resistenza in Tosca
na e furono i protagonisti del 
la Liberazione di Firenze e 
di altre città. 

Dopo avere rilevato che li 
patnmonio di sol:danetà po
polare. che fece del.a Resi
stenza un grande fatto nazio
nale ed unitario, non è anda
to perdu ta il compagno Pa-
squini. ha affermato che pro
prio nel momento di crisi in 
cui è giunto il Paese per l.i 
opera urgente di risanamento 
e di rinnovamento, per il bi
sogno impellente di una nuova 
guida politica fondata sull'uni

ta di tutte le forze democra
tiche e popolari, J quei valori 
tornano a farsi più illumi
nanti che mai ». 

Le prime «Stelle » sono sta
te ricevute dai familiari dei 
comandanti caduti durante la 
guerra di Liberazione: Pietro 
Lari. Vasco Mattioli. Gino 
Menconi. Pallerò Pucci A.es-
sandro Sim?aglia Poi e stata 
la voìta dei componenti del 
Comitato re?.ona.e del.e 
t Brigato Garibaldi » deredu 

t: successivamente: Ilio Ba-
rontini. Mano Fabiani. Leo
nida Roncagli. Renato Bitot> 
si. Giuseppe Ro.-*si. Infine so 
no saiiti sul grande palco del
l'auditorium : comandanti \ i 
venti Vittorio Bard.m. Luigi 
Gaiani. Francer<o Leone. An 
ionio Roa-»io. D.no Saccenti 
e Gino Tagliaferri. 

La manifcstaz.o.ie è stata 
concluda dal compagno Pao 
lo Spr.ano. membro del co 
mitato centrale del PCI. che 
ha tenuto una conferenza su'. 
ruolo svolto dai comunisti nel 
!a Resistenza. 

Stamani il compagno Longo 
accompagnato dal segretar.o 
regionale Pa^quini e dai com 
pugni Roasio. Saccenti Bar-
dini. ed altri e stato r.cevu-
to in Paiazzo Vecchio dal 
sindaco Eno Gabbuggiani 
Erano a riceverlo oltre al sin
daco il vice sindaco socia 
lirta Ottaviano Colzi. e i com
ponenti la Giunta comunale. 
A nome dcH'ammin.strazione 
il compagno Gabbuggiani ha 
recato al compagno Longo lo 
affettuoso saluto della città. 
e come segno di amicizia gli 
ha donato un fiorino d'oro e 
alcun, pubblicazioni. Longo ha 
espresso il proprio ringrazia
mento e ha rivolto — conse
gnandolo nell'album del visi
tatori — un saluto ed un augu
rio ai lavoratori e ai demo
cratici fiorentini e toscani. 

A che esso appare rome ri
flesso di una larga stima. 

d: un prestigio di massa, di 
una diffusa e soprattutto at
tiva solidarietà di larghe 
masse di lavoratori, di citta
dini, di giovani e di donne 
nei confronti del partito co
munista «cosi come esso con
cretamente si presenta — in
siste Pecchioh — non solo 
per la sua linea generale, 
ma anche alla periteria, o-
viinque nel Paese per la sua 
iniziativa e la sua presenza 
tra i lavoratori. 
Q che esso infine acquista 

particolare rilievo in pre
senza di una complessiva si
tuazione politica e sociale 
molto grave. « La crisi dun
que non travolge tutto e tut
ti. Essa provoca è vero fe
nomeni di sfiducia, disorien
tamenti, preoccupazioni. Ma 
essa è fronteggiata da forze 
democratiche assai ampie e 
soprattutto dal PCI che sti
mola la partecipazione uni
taria alle lolle e promuove 
una volontà collettiva di com
battere per una nuova so
cietà ». 

• • * 
Queste considerazioni tro

vano d'altra parte tu t funa 
serie di verifiche di notevole 
interesse se appena sì scen
de nel dettaglio di un'anali
si che. pur senza cedere a 
suggestioni sociologiche, cer
chi di cogliere — in positi
vo, ma anche in negativo — 
le componenti più indicative 
e anche i limiti di questo 
successo. Certo, è presto per 
un'analisi complessiva. Ma 
Pecchioli non sottovaluta al
cune indicazioni di tendenza. 
e in particolare quelle non 
ancora soddisfacenti. 

Cerchiamo con lui di indi
viduare quelle principali di 
più largo interesse e soprat
tut to di maggiore utilità per 
i compagni che, ovunque e 
giustamente, non considerano 
il risultato della campagna 
di tesseramento e reclutamen
to alla fine di aprile defini
tivamente acquisito ma anzi 
ulteriormente migliorabile. 

SUD E ZONE BIANCHE - I 
segni di un profondo e posi
tivo mutamento politico, già 
forniti dai risultati d<*. «•Xo 
del 15 giugno, trovano ne!l" 
andamento del tesserHmento 
una positiva conferma. Tra 
le 77 federazioni (su 114) che 
con il 28 aprile avevano g.à 
raggiunto o superato '1 100rb 
degl'iscritti *75. ben £> sono 
organizzazioni meridiortili. tra 
cui tu t te le p:ù importanti. 
Al punto che il primato del
lo incremento percentuale 
(132.911;. con il 23.15To di re
clutati) è saldamente tenuto 
dalla federazione siciliana di 
Capo d'Orlando che opera in 
un territorio particolarmente 
aspro, difficile. E non meno 
massiccia è la presenza di 
federazioni che operano in 
quelle che. una volta, chia
mavamo le « zone bianche »: 
da Cuneo a Varese, da Vicen
za a Belluno, da Treviso a 
Verona, da Udine a Trento, 
a Brescia. Pordenone, Co
mo. Gorizia. Bergamo. Sen
za contare le numerose al
tre organizzazioni che sono 
ormai li li per raggiungere 
il lfXTc o a quest'ora l'han
no addirittura toccato. 

I CENTRI OPERAI - Al
t re t tanto indicativo è il suc
cesso nelle grandi concentra
zioni del triangolo industria
le. e quindi prevalentemente 
tra le grandi masse operaie. 
Tonno è al 109.25c,p con ol
tre 6.500 reclutali. Milano è 
al 102.841» con più di 8 500 
reclutati. Genova è pratica
mente al 100'e con quasi tre
mila reclutati. « Il successo 
e tanto più importante — ri
leva il compagno Pecchioli 
— perche conseguito duran
te le impegnatile lotte con-
trattuali. Anche per questa 
strada la classe operaia dà 
una nuova prova della sua 
grande maturità e sua iolon-
ta di pesare sempre di più 
sull'insieme del quadro po
litico nazionale. 

LE GRANDI FEDERAZIO
NI - Che proprio la stessa 
difficile situaz.one del Pae
se esiga un impegno magr.o-
re. e che per questo impegno 
r 'e una larga e matura d: 
spon.bilità testimonia un a! 
tro dato : il positivo anda
mento della campagna di 
tesseramento e reclutamento 
anche nelle zone dove ì co 
m u n i t i sono g à una forza 
straordinaria. "Anche la riu
sciamo ad andare ancora a 
vanti: prendi Bologna — ma 
è solo un ca<o. seppure il più 
emblematico — che ha già 
siip-ralo il numero degl'iscrit
ti dell'anno scordo con oltre 
cinquemila reclutati. Tieni 
conto die t tesserati delia 
federazione bolognese *onn 
quasi centoquindicimila. E' 
chiaro che. anche qui. viene 
premiata la nostra politica 
unitaria .•>. Come viene pre
miata. c'è da aggiungere, in 
tutte !e grand-, c.ttà ima an 
che nei comuni più piccoli) da 
Milano a Tonno, da Geno
va a Napoli — che ha già 
reclutato quasi se:m la com 
P3gni —. dove s'erano avute 
il 15 giugno grandi vittorie 
elettorali che hanno consen-
t.to la formaz.one di giunte 
unitarie, di sinistra, attraver
so le quali nuovi consensi 
sono venuti alla linea di uni
ta derr.ocrat.ca portata a-
vant; dai comunisti. 

I RECLUTATI - Abbiamo 
p ù volte accennato, .n que
sta conversazione, ai dati del 
reclutamento. Anche su que
sto terreno si registrano suc
cessi non solo quantitativi 
ma dì qualità nuova. <t In ef
fetti — risponde Pecchioli 
— qui c'è una delle confer
me pm evidenti di Quanto 

Media-tessera: l'obiettivo 
superato da 43 Federazioni 

Sempre in tema di tesseramento, largamente soddisfa
centi appaiono anche I primi risultati della campagna per 
l'aumento della media-tessera. L'obbiettivo di un consi
stente aumento della quota è già praticamente raggiunto 

a livello nazionale: 4.73S lire su 4.786, con un balzo di circa 
mille lire rispetto alla media '75 che diventerà sicuramente 
ancor maggiore con il rilevamento del prossimo giugno. 

Le federazioni che hanno superato l'obbiettivo sono 
ben 43; altre 26 lo hanno raggiunto. Sei regioni sono al di 
sopra dell'obbiettivo. Il quadro generale consente di 
guardare già oggi con fiducia all'obbiettivo della media-
tessera '77 (primo anno del piano pluriennale) che sarà 
di 7.000 lire. 

Tra i risult?.4! più significativi già conseguiti, quelli di 
Milano con 7.290 lire di media-tessera (obbiettivo 7.000). 

Roma con 5.806 (5.500), Macerata con 5.000 (4.500), Caserta 
con 4.650 (3.300). Siracusa con 4.500 (3.800). Carbonia con 
4.236 (3.800). Trapani con 4.080 (3.600), Ragusa con 3.800 
(3.300). Capo d'Orlando con 3.526 (3.000). 

abbiamo detto prima. I re
clutati nel primo quadiime-
stre di quest'anno sono già 
quasi altrettanti di quelli che 
nel corso di tutto il 15 ave
vano preso la tessera per la 
prima volta: 147.571 contro 
156.459. Come vedi non è cer
to azzardato prevedere un co
spicuo ulteriore incremento 
quando tireremo le somme 
di quest'anno... i> 

LE DONNE Sostanzial
mente analogo il discorso sul 
tesseramento e reclutamento 
femminile. Anche qui forti 
incrementi che portano al 
211.3', l'incidenza della par
tecipazione femminile all'or
ganizzazione del partito: nel 
'75 le iscritte erano, alla con
clusione dell'anno. 406.508. 
mentre una settimana fa e-
rano già 404.012. E' un dato 
incompleto perché talune fe-

! delazioni non hanno ancora 
fornito al centro del partito 
i dati locali. Ma è un fatto 
che. alla «tessa data del '75. 
risultavano iscritte al PCI 
377.939 donne. Quindi l'incre
mento è in questo settore 
ancor più rilevante che in 
altri. « Si — osserva tutta
via Pecchioli —, ma questi 
dati non sono ancora piena
mente soddisfacenti sotto 
due aspetti. Intanto, e lo ab
biamo detto già parecchie 
volte, se nessun partito ita
liano può vantare una così 
massiccia adesione femmini
le. noi non ci contentiamo e 
pensiamo che si sia possibi
le andare ancora avanti, mot
to avanti. Mi sembra che or
mai l'abbiano compreso an
che i compagni... E poi c'è il 
fatto che. a fronte di una rag
guardevole crescita comples
siva. si avvertono squilibri 
che non sempre sono giusti
ficabili con la minore inci
denza complessiva del parti
to sulla realtà locale o con 
fenomeni di forte disgrega
zione sociale. Così che, da 
percentuali importanti come 
quelle di Bologna (42.4%) o 
di Modena (4l.4c*c) si pas
sa — non nel Mezzogiorno ma 
in una grande regione rossa 
— al relativamente basso 
23.7% della Toscana. A'é et 
si può contentare del 20J3"/» 
di Milano o del 18JS% di To
nno. e meno che mai dell' 
11.4% di Napoli o del 7.1% di 
Salerno ». 

• • • 
Quasi due milioni di tes

serati tra PCI e FGCI. Una 
cifra enorme. Perché tanti , 

e come? Insomma, di che ti
po sono i comunisti di ogg.? 
Ugo Pecchioli rilugge dauli 
stereòtipi, si limita anche 
qui ad individuare alcune 
tendenze. « Sono più consa
pevoli — dice — della giu
stezza della tinca politica di 
cui si fanno interpreti: oggi 
l'adesione e la milizia comu
nista sono meno dettate da 
fattori emotivi, sono frutto 
di riflessione e di maturità 
politica. Quindi l'adesione è 
più stubile — la fluttuazione 
degl'iscritti è oggi minima. 
e dovuta in pratica solo a 
cause naturali e al persiste 
re dei fenomeni migratori 
ed espressione di motivaz'n 
ni pi" complesse d'una ro! 
ta. Basta pensare al fenome 
no della partecipazione; og
gi gran parte dei cittadini 
partecipa alla vita del Pnc 
se. è presente in qualche 
modo negli organismi di fah 
brica, di scuola, di quartiere. 
m tutta una ampia rete ili 
associazioni democratiche E 
vuol contare di più anche 
nel partito dove raccogliamo 
oggi tante forze che. appun 
to. hanno già compiuto altre 
esperienze sociali e politi 
che». 

...E ci aspetta, anzi già è 
in at to, una decisiva eape 
rienza elettorale che mobili 
ta tutt i i comunisti. « Ecco 
— conclude Pecchioli —: 
questo partito in buona sa 
Iute dev'essere tutto impe
gnato al massimo nella bat
taglia elettorale. Esso ha già 
la consapevolezza, e ce l'han
no tutti nel Paese d'altra 
parte, che nella prospettiva 
a breve termine c'è l'elezio 
ne di un Parlamento di svo! 
ta. Per questa svolta ci vuo 
le il concorso delle più lar 
glie masse del Paese. Ricordi 
l'esperienza de! 15 giugno, 
quando in tanti non iscrit
ti, a diecine di migliaia, ci 
dettero una mano preziosa e 
consapevole per andare avan
ti? Ebbene, quest'esperienza 
va ripetuta, va consolidata. 
va moltiplicata ovunque. Co
me va portata avanti senza 
soste un'iniziativa ferma, re
sponsabile perchè questa 
campagna elettorale si sia*-
aa in un clima civile, sulla 
base delle idee e non delle 
paure, liquidando ogni pro
vocazione. Abbiamo le forze 
per farlo, no? E allora usta-
mole appieno ». 

Giorgio Frasca Polara 

Sarà candidato del PCI alla Camera 

Fanti lascia dopo sei anni 
la Regione Emilia-Romagna 

Solenne seduta del Consìglio regionale a Bologna 

BOLOGNA. 8 
Unanime riconoscimento di 

tutti : gruppi consiliari per 
l'opera di direzione politica e 
ammin.strat.va e per l'impe
gno aperto e democratico pro
fuso in questi primi sei anni 
di vita reg.onalista è stato 
attribuito al compagno Fanti 
nella seduta del Consiglio re
gionale di stamane, con la 
quale l'assemblea ha preso at
to delle sue d.missioni. Un 
riconoscime.To non formale 
— come hanno affermato 1 
cap.gruppo delle var.e forze — 
che espr.mr una valutazione 
polit.ca sul lavoro fatto in 
questi anni e sul ruolo che la 
nostra Reg.one. .-otto la gu.-
da del compagno Fanti, ha 
saputo svolgere nella vita del 
Paese, nella battaglia per le 
autonom.e e la riforma dello 
Stato, nella lotta per uscire 
dalia crisi con proposte ed in
dirizzi rinnovatori. 

Negli interventi del presi
dente dell'assemblea on Ar-
maroli. dei cap.gruppo Guer
ra <DC>. Guai er: (PRU. Bar-
Tolim <PSI>. Guarelh (PSDI>. 
D. Matteo iPLI>, Ceredi 
iPCI>. col vicepresidente San-
t.m del PSI (che ha r.ccvuto 
la delega dal Consiglio a svol
gere le funzioni di presidente) 
e nell'ind.r.zzo di saluto ri
volto ai consiglieri dallo stes
so Fanti, seppur con accenti 
diversi, e emerga la valutazio
ne concorde per un consunti
vo soatanz.almente positivo ed 
indicativo soprattutto — nella 
giustezza del metodo democra-

II Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocalo per mercoledì 12 
alle ore 9,30. 

tico seguito, nello sforzo di 
promozione del dialogo e dei 
confronto, nella ricerca d; 
sempre più ampie inteoc fra 
ie componenti democratiche 
— per la situazione attuale e 
la prospettiva futura ». 

e Più la crisi nazionale s: 
approfondisce e mette in for.se 
la governabilità stessa dell'in
tero paese — ha detto Fan
ti — sempre p.ù !a positiva 
funzione nazionale dell'Em.-
lia si rafforza e si esalta». 
per le indicazioni che vengo
no dal suo tessuto democra
tico e per e il persistente te
ma di solidarietà, di intesa. 
di collaborazione democrat.-
ca >> per cui «.M è svolta e 
sviluppata qui m Emilia Ro
magna quella continue ricer
ca del modo nuovo di gover
nare e fare politica nella re
gione e nell'intero sistema 
delle autonomie locali ». 

Il Presidente, Il Direttore. 
il Comitato direttivo e i mem
bri dell 'Istituto Gramsci ri
cordano nel trigesimo delie, 
morte 

GIORGIO GI0RGETTI 
il suo impegno democratico, 
la sua vita dedicata alla ri* 
cerca storica e all'insegna
mento. il suo pacato consl-

I glio e il suo prezioso contri-
I buto di idee. 

Alberto Olivetti, ricorda il 
compagno 

GIORGIO GIORGETTi 
nel trigesimo della scom
parsa. 
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